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Camere Amministrazione più efficiente
IlNazionalehaadottato ilnuovomodellodi gestione–Solo l’UDCcontraria

❚❘❙ L’amministrazione federale dal
2017 dovrebbe essere gestita con
preventiviglobalieconconvenzioni
di prestazioni. Il Consiglio naziona-
le ha adottato ieri con 125 voti con-
tro 46 il nuovo modello di gestione
(NMG)dellaConfederazionecon lo
scopo di rendere l’amministrazione
più trasparenteepiùefficace..
Attualmente nell’amministrazione,
nell’ambito di un programmapreli-
minare,20unitàpresentanogiàuna
gestione mediante mandati di pre-
stazione e preventivo globale. Con
questi strumenti la responsabilità
delledirezionidegliuffici federali in
fatto di conseguimento degli obiet-
tivi sarà rafforzata,hannosostenuto
anomedellacommissioneprepara-
toria LeoMüller (PPD) eMaria Ber-
nasconi (PS).
L’elemento centrale del progetto è
che il budget viene completato con
un piano integrato dei compiti e

delle finanze, in cui figurano le atti-
vità dell’amministrazione per grup-
pi di prestazioni a cui vengono dati
obiettivimisurabili.
Questi obiettivi sono completati da
convenzionidiprestazioniconcluse
a scadenza annuale tra i diparti-
menti e i loro uffici. In compenso
questiottengonounmaggiormargi-
ne di manovra operativo perché le
loro spese proprie sono riunite in
preventivi globali. Gli uffici, a deter-
minate condizioni, dovrebbero po-
tercostituireriservee incasodirica-
vi supplementari derivanti dalle
prestazioni dovrebbero poter soste-
nereuscite supplementari.
Solo l’UDC si è opposta al NMG:
PirminSchwanderhadeploratoche
imiglioramenti in termini di effica-
cia si accompagnino a una perdita
dicontrollosull’amministrazioneda
partedelParlamento.
IlNazionale comunqueha rafforza-

to il ruolo dell’Assemblea federale,
in particolare per fare pressione sui
preventivi.Con116voticontro55ha
fatto inmodocheilParlamentopos-
samodificare, attraversomandati, il
piano finanziario triennale presen-
tatodalConsiglio federale.
La destra non è invece riuscita a ot-
tenere undiritto di veto dell’Assem-
blea federale sulle ordinanze del
Consiglio federale. L’idea in passato
è stata lanciata più volte dal Nazio-
nale, ma il Consiglio degli Stati si è
regolarmente opposto. Ieri la pro-
posta dell’UDC è stata respinta con
86voti contro82.
La Camera ha infine deciso (99 a
77),di eliminare ladisposizioneche
prevedeva un esame periodico (in-
vece di una scadenza di sei anni)
delle sovvenzioni, riduzioni fiscali
comprese. La questione, che po-
trebbe avere ripercussioni sui Can-
toni, sarà trattata separatamente.

Glarona Un monumento
per ricordare Anna Göldi
❚❘❙ Due fari accesi giorno e notte
sulla facciata del tribunale dove
fu condannata e una targa com-
memorativa: è il «monumento
luminoso» inaugurato ieri aGla-
rona per ricordare Anna Göldi
(1734-1782), l’ultima donna ad
essere condannata a morte per
stregoneria inEuropa.
Opera del duo di artisti Hurter-
Urech di Basilea, il monumento
è stato voluto dalla Fondazione
Anna Göldi ed è stato finanziato
interamente con fondi privati.
Una targa sulla facciata del Tri-
bunale cantonale di Glarona in-
forma i passanti sul significato
delle luci.
Anna Göldi fu decapitata il 13
giugno1782all’etàdi48anni.Nel
2008 le autorità del Canton Gla-
ronahannoriabilitatoquellache
è considerata «l’ultima strega
giustiziata inEuropa»: ilGoverno

e il Parlamento cantonali hanno
annullato la condanna pronun-
ciata 226 anni prima, ricono-
scendo che la Göldi fu vittima di
un«assassiniogiudiziario».Que-
stoperché la condanna fu emes-
sa da un’autorità – il cosiddetto
«Consiglioevangelico»–chenon
era competente e che non tenne
conto del fatto che l’ordinamen-
to giuridico dell’epoca non per-
metteva lapenadimorte.
In seguito alla riabilitazione, a
Mollis è stato inaugurato nel set-
tembre del 2008 un museo che
consentealpubblicodiaccedere
ai documenti legati a quel pro-
cesso. Ilmuseo è situato accanto
alla casa dove Anna trascorse gli
annipiùbellidellasuavita,come
domesticadella famigliaZwicky.
In seguito andò al servizio della
famiglia Tschudi e venne poi ac-
cusatadi stregoneria.
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Motocicletta scaraventata
sopraun’auto: un ferito
❚❘❙Unmotociclista è rimasto ferito a
Susch (GR), inBassaEngadina,nel-
la collisione fra la sua moto ed
un’auto.Questaha tagliato la strada
alla due ruote, per cui lamoto è let-
teralmente stata catapultata sopra
lamacchina. L’uomo è stato ricove-
rato con feritedimedia entità.

METEO

Pioggia e grandine:
danniper 10milioni

❚❘❙Laprimagrandinatadivastascala
di questa estate, portata dai tempo-
rali che hanno interessato il Nord
delle Alpi, ha provocato danni per
oltre 10 milioni. Particolarmente
colpite risultano le auto, mentre i
danni alle colture sono valutati a
circa 2,5 milioni. AXA Winterthur,
principale assicuratore del settore
auto, ha previsto 2.000 sinistri nei
cantoni Berna, Lucerna, Argovia,
Svitto e Zurigo; l’Assicurazione
grandine svizzera stima di ricevere
circa600richiestedi indennizzoda-
gli stessi cantoni. Oltre alle auto, i
chicchi han devastato soprattutto
frutteti, campi di cereali e colture di
verdure, che in molti posti erano
praticamente pronti per il raccolto.
Anche vigne e vivai hanno subito
seridanni.

FRIBURGO

Unnuovo lupo
si aggiranella regione
❚❘❙Unnuovo lupodi sessomaschile,
mai osservato prima d’ora in Sviz-
zera, ha fatto capolino nel canton
Friburgo. Il predatore, che è stato
ribattezzato M46, è probabilmente
di origine italiana. È stato identifi-
cato dalle analisi del DNA dopo un
attacco a un agnello di due mesi
nella regionedel passodello Jaun.

CANTON SAN GALLO

Conducenteubriaco
centra tre auto ferme
❚❘❙ADiepoldsau(SG),unautomobi-
lista con un’alcolemia dell’1,4 per
mille ha colpito con la sua auto tre
veicoli posteggiati. Poiché non in-
dossava la cintura di sicurezza, ha
picchiato la testacontro ilparabrez-
za edè stato ricoverato inospedale.

PUNTO CENTRALE
Il budget è completato
con un piano integrato
dei compiti e delle
finanze. Alle attività
dell’amministrazione,
divise per gruppi di
prestazioni, vengono
assegnati obiettivi
misurabili
(Foto Keystone)

Non rigato = già applicato
(anno scolastico 2013-2014)

2a lingua nazionale/inglese

Tedesco al più tardi dalla 3a
Inglese al più tardi dalla 5a

Francese al più tardi dalla 3a
Inglese al più tardi dalla 5a

Inglese/2a lingua nazionale

Inglese al più tardi dalla 3a
Francese al più tardi dalla 5a

GR: 2a lingua nazionale
(ted., it. o rom) dalla 3a,
inglese dalla 5a

TI: francese dalla 3a,
tedesco dalla 7a, inglese dall’8a
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Insegnamento delle lingue nella scuola obbligatoria

ma anche dell’identità e della cultura
della Svizzera tutta». È necessario quin-
di che già nei primi anni di scuola si ap-
prenda un’idioma nazionale, sia esso il
francese, l’italiano o il romancio, ha
precisatoComte.
Una preoccupazione condivisa anche
dal presidente socialista Christian Le-
vrat, chehamesso inguardiadalperico-
lo di «un’erosione graduale»: se anche
solo un Cantone dovesse per davvero
deviare dalle regole, si creerebbe un
presupposto pericoloso. In tal caso bi-
sognerebbe quindi «intervenire imme-
diatamente», prima che un singolo
Cantone «possa fare scuola».
Per ilmomento leminaccie non si sono
ancora concretizzate. Nessun Cantone
ha ancora deciso di cambiare le regole,
ma petizioni, iniziative popolari e mo-
zioni sono sorte in Turgovia, a Soletta,
Sciaffusa,SanGallo,BasileaCampagna,
LucernaeneiGrigioni.
Bernasorvegliadavicinoquestosvilup-
po, ha garantito il consigliere federale
Alain Berset. E, se sarà necessario, è
pronta a intervenire, sulla basedell’arti-
colo 62 della costituzione che concede
allaConfederazionediprenderemisure
sussidiarie nel caso in cui i Cantoni non
si accordino sugli obiettivi della forma-

zione obbligatoria. Il Consiglio federale
aspetta in particolare il primo rapporto
sul concordato scolastico Harmos, che
sarà pronto nel 2015 e permetterà di
evidenziare le lacuneesistenti.
Berset ha ricordato che i Cantoni stessi
hanno trovato, nel 2004, un compro-
messo per l’insegnamento delle lingue
alla scuola obbligatoria, poi confluito in
Harmos: di fronte a chi, come Zurigo,
voleva sopprimere il francese alle ele-
mentariper favorire l’inglese, si èdeciso
di prevedere l’insegnamento sin dalla
scuola primaria di due lingue straniere:
una nazionale e l’inglese, da iniziare al
più tardi il terzo anno e il quinto. Ogni
cantone è libero di decidere con quale
lingua iniziare. Eccezioni sono previste
per ilTicino–dovenella scuolaobbliga-
toria vengono insegnate tre lingue stra-
niere – e nei Grigioni, cantone trilingue
(si veda la cartinaqui sopra).
Se questa regola non dovesse essere ri-
spettata, Berna potrebbe decidere di
rendere obbligatorio Harmos con un
decreto federale, ha spiegato Berset.
Oppure potrebbe adeguare la legge fe-
derale sulle lingue. Prima ancora che di
unaquestionepedagogica, ha concluso
il ministro, si tratta infatti di una que-
stionepolitica.

Lingue Berna pronta a intervenire
Nella scuolaobbligatoriadevonoessere insegnatiun idiomanazionalee l’inglese
Se iCantoninonci stanno,haammonitoAlainBerset, scatteràunanorma federale
DA BERNA
ANNA FAZIOLI

❚❘❙Nel Paese delle lingue, la guerra delle
lingue.Lacolpa?Èdell’invasorestranie-
ro, ovvero l’inglese. Il casus belli? Le ini-
ziativefiorite indiversi cantoni svizzero-
tedeschi contro l’insegnamento di due
lingue straniere alle scuole elementari.
Duenuovi idiomisonotroppiperalunni
così giovani,hasostenuto l’associazione
deidocenti svizzero tedeschi, appoggia-
ta da vari atti parlamentari. A farne le
spese sarebbe il francese, cui verrebbe
preferito l’inglese.
Uno sviluppo inquietante, secondo il
consigliere agli Stati Raphael Comte
(PLR): «Nondesiderovivere inunpaese
dove imembri delle varie comunità lin-
guistiche per capirsi devono esprimersi
in inglese», ha spiegato ieri, chiedendo
al Consiglio federale se sia pronto a in-
tervenire per frenare questa tendenza.
«La conoscenza delle lingue nazionali è
tantopiù importante inunpaesedove la
democrazia diretta èmolto sviluppata e
dunqueabbiamounbisognoaccentua-
to di parlarci e di capirci», ha aggiunto il
senatore. «Ma la lingua non è solo un
mezzo di comunicazione. È parte dell’i-
dentità e della cultura di ogni regione

AGLI STATI Il consigliere federale
Alain Berset, in alto, ha rassicurato
il senatore Raphael Comte.

(Foto Keystone)


